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Abstract. The sustaining, the revitalization, the review, the reinterpretting and
the practicy of the new architecture of the XXI century, were at the centre of the
debate of this XXII World Congress of Architecture that has been placed at Istan-
bul from 3 to 10 july 2005.
The theme was, “Cities: Grand Bazaar of ArchitectureS”, that  finds his aim in a
research that can satisfy  all the demands in this times,  in respect of the diversity.  
All we talk about, is just like an interpretation of young and anonymous architects,
as well as students full of energy, caming from all of the world.
The control of this organization, was guaranteed by the most famous performers
of the contemporary architecture.

XXII Congresso Mondiale di Architettura - Istanbul 2005
L’architettura come espressione di pa(e/s)saggio
Antonio Ferraro, Sebnem Ilkay Gokoz

Il tema proposto durante questo XXII
Congresso Mondiale dell’Architettu-
ra tenutosi ad Istanbul, “Cities: Gran
Bazaar of ArchitectureS”, va inteso
non solo quale momento di dibattito
e discussione critica (che speriamo
non fine a se stessa) ma soprattutto
come esperienza architettonica da
sviluppare, incrementare e speri-
mentare. Per un futuro che sempre
più, sembra avere esigenze di soste-
nibilità intelligenti, in grado di restitui-
re centralità ed importanza all’e-
spressione ed alla pratica dell’archi-
tettura, con quel ruolo preminente
che da sempre l’evoluzione storica,
la contraddistingue dall’edilizia sel-
vaggia, incontrollata ed incontrolla-
bile.
Le peculiarità delle prassi architetto-
niche, infatti, sono capaci di amplifi-
care esponenzialmente le condizioni
di vivibilità dei luoghi, offrendo veri e
propri valori aggiunti alla qualità della
vita quotidiana (a partire dalla singo-
la unità edilizia interagente) e devono
essere percorse, nonché praticate
col massimo rispetto dei luoghi, dato
che, è per il tramite dell’opera e della
pratica della stessa architettura, che
i luoghi vengono manipolati e spesso

Processi Architettonici. Nuovi concetti per comprendere
il consumo del prodotto architettonico.

Unione Internazionale Architetti
Cities: Grand Bazaar of ArchitectureS
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irreversibilmente alterati, generando
nuovi utilizzi di spazi, territori e culture.
Bisogna, pertanto, sottolineare l’im-
portanza del concetto di irreversibi-
lità dei luoghi. Infatti, basta pensare
che al verificarsi di qualsiasi episodio
realizzativo, non solo si operano del-
le modifiche nelle aree d’intervento
ma, contestualmente, si realizza un
diverso e differente assetto territoria-
le dei luoghi (pensiamo per esempio
ai territori che forniscono le materie
prime), nonché si crea, nel tempo,
una nuova concezione del vivere
quotidiano che verrà alterato, dall’in-
terazione tra l’opera e la fruizione
quotidiana. 

L’alterazione irreversibile degli spazi
e dei tempi è, quindi, un prezzo trop-
po alto da pagare, che potrà essere
solo in parte ammortizzato da una
programmazione tesa a restituire
fruibilità e funzionalità (puntuale e
non), avvalendosi del ruolo che l’ar-
chitettura sostenibile, praticata con
coscienza e conoscenza, può dare.   
Risulta quindi fondamentale analiz-
zare, recuperare e reinterpretare, in
chiave futuribile (alla luce non sem-
pre felice dell’esperienza portata dai
“nuovi eclettismi storici”) quella ar-
chitettura e quel modo di praticarla
che ha avuto la forza di generare e
soddisfare intere società culturali.
Diventando espressione del loro
tempo e capaci di trasferirci non solo
la memoria storica dei luoghi e delle
opere, ma soprattutto ha fatto sì che
ci venissero consegnati i canoni di
una corretta interpretazione delle
epoche passate, fornendoci, attra-
verso questi, le chiavi di lettura per
decifrare quei codici formali di piena
e comprensibile percezione, o le
linee guida di interpretazione com-
positiva infinitamente percorribili.
È per questo motivo che le capacità
espressive ed interpretative della
architettura, da sempre, assolvono il
loro compito compositivo primario,
quando riescono a collocarsi al cen-
tro, tra l’inizio e la fine di un discorso
unitario, fungendo da fili conduttori
che si spingono fino a rendere invisi-
bili i muri temporali delle società di
appartenenza. Inoltre è l’evoluzione
della prassi compositiva e delle sue
capacità di espressione che ci ha for-
nito, ieri come oggi, gli elementi e le
fasi di approccio successive affinché
possa essere nuovamente centrale e
fondativa di una nuova purezza.
Pertanto, non è possibile parlare di
architettura senza l’esistenza del
controllo sia concettuale che mate-
riale, in quanto la stessa non nasce
dal nulla ma dal soddisfacimento di
esigenze che fanno parte di quella
attualità che ci proviene dal passato.
È questo il motivo per il quale, oggi

Chiosco Urbano

Dialogo tra imparare e insegnare: studio di unità abitati-
ve mediante l’assemblamento di moduli (containers).
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gia della natura si fondono tra loro,
generando quelle che possiamo de-
finire le basi per l’individuazione di
nuovi percorsi di ricerca, aspirando
anche, alla comprensione della sen-
sibilità comune della gente.
La cultura architettonica, che è stata
capace di contraddistinguere le aree
geografiche del mondo, va oggi, riva-
lutata,  incoraggiata, promossa e non
più ignorata. Si vuol dire: nell’evitare
la pratica di una architettura sempre
più settorializzata, fatta di materiali e
materialismo, che potrebbe tradursi
in un appiattimento culturale provo-
cato da un incontrastato dominio del
pensiero occidentale. Si vuol dire
inoltre: nell’evitare la pratica di una
cultura prodotta dallo star sistem e/o
dall’architettura “usa e getta” che
sembra quasi accogliere per emargi-
narsi ed emarginare. Basti pensare
alle periferie urbane, il cui unico sco-
po di dormitorio, unitamente ad un
certa incapacità di dialogo genuino
ed immediato col “nuovo”, spesso
provocano una frattura, tra passato e
presente, esprimendo spesso, una
qualità di vita permeata di solitudine.
A conforto di quanto detto, si sono
schierate le posizioni di pensiero di
gran parte degli architetti che, volen-
do affrontare la problematica, hanno
trasmesso, nelle conferenze tenute
in questo congresso, una velata ma
decisa presa di coscienza, sul fatto
che è giunto il momento di cambiare
marcia, sottolineando il pericolo con-
creto di non riuscire ad assolvere, in
questo tempo, al loro ruolo di inter-
preti, rivisitatori ed esportatori di cul-
tura.
“Cities: Gran Bazaar of Architectu-
reS”, vuole quindi significare che
così come il bazar ha avuto la forza di
rigenerarsi, soddisfacendo in qual-
siasi periodo della sua storia alle esi-
genze di chi ne ha fatto uso, senza
per questo motivo perdere il proprio
fascino e la propria funzione sociale.
Così la Città deve essere in grado di
soddisfare e sostenere le necessità
di espressione e di crescita del tem-

così come domani, il verificarsi di
determinate condizioni storiche, ci
hanno dato e ci daranno in futuro la
possibilità di scandire il tempo, non
solo della sua evoluzione e dinami-
che sociali, ma anche della caratte-
rizzazione stilistica in  “evoluzione”,
priva di battute d’arresto e di misteri
generati da linguaggi criptati. Si tratta
di porre al centro quale metro di misu-
ra l’immediata collocazione, sia este-
tica che tecnologico-culturale, delle
architetture stesse, che dovranno
essere lo specchio del paesaggio per
esprimerne anche, il loro passaggio.
L’architettura della quale stiamo par-
lando, è adeguata ad assolvere a tut-
te quelle esigenze prioritarie, e non
solo consumistiche, dettate dalle di-
mensioni culturali nelle quali vive e si
confronta l’uomo, nonché dal rispet-
to e dalla diffusione delle tradizioni
che scongiurano le perdite d’identità.
Tale filosofia, la natura metafisica del
soggetto architettonico e la morfolo-

Unità residenziali sostenibili.

Palazzo per uffici (Tokyo): Contenitore di business e svago.
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Mutazioni delle culture urbane e delle forme.
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po che gli appartiene, perché queste
necessità fanno parte integrante del-
la società che ha prodotto la Città
stessa.
A tal proposito è risultato di estremo
interesse l’intervento apportato dal
Presidente Mondiale dell’Unione
Internazionale Architetti, Jaime Ler-
ner, che a chiusura del Congresso,
ha sintetizzato l’obbiettivo e l’impor-
tanza di questo incontro e di quelli
futuri. Esponendo le problematiche
del fare architettura oggi, proponen-
do come soluzione praticabile quello
che ha definito “Agopuntura architet-
tonica”, consistente nell’individuare i
punti sensibili della Città e del Territo-
rio, intervenendo in maniera pratica e
veloce facendo interagire tutti i mezzi,
pubblici e privati, per consegnare l’o-
pera nel più breve tempo possibile.
Di conseguenza ne deriverà che l’o-
pera, realizzata seguendo questo cri-
terio, dovrà essere sostenibile e ca-
pace di modificare concretamente
l’assetto del territorio con il minimo
sforzo dando, inoltre, la possibilità di
esprimere le idee dei giovani archi-
tetti, ed addirittura degli studenti
affiancati da professionisti. Il tutto
comporterebbe, oltre a ridurre al
minimo le lungaggini burocratiche,
un notevole abbattimento dei costi
che verrebbero quindi destinati all’o-
pera stessa.
Quasi ad anticipare i tempi, questo
pensiero è stato ben interpretato
dagli organizzatori del Congresso
che, confermando l’esigenza di e-
sprimere nuove energie, hanno dato
largo spazio ai giovani con i loro pro-
getti e contestualmente hanno voluto
che, a questi, venisse affiancato il
pensiero dei maestri dell’architettura
contemporanea, che vi hanno preso
parte. Il risultato di questo connubio
ha prodotto una convivenza possibi-
le, che speriamo non sarà sottovalu-
tata da chi è impegnato, sin da ora,
all’organizzazione del prossimo Con-
gresso Mondiale UIA, che si terrà a
Torino nel 2008.    
Arrivati infine a conclusione di questa

Dubai: Studio della mappatura urbana.

Chiosco per centri urbani: Le caratteristiche di adattabilità che consentono usi diversi dell’oggetto, sono garantite da un
design che utilizza materiali economici ed efficienti.
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Formalismo e Rappresentatività.

Proposta di progetto per ufficio. L’idea nasce dallo sviluppo della continuità delle linee.

Esempio di sostenibilità residenziale urbana.

esperienza, anche se ci rendiamo
conto che è troppo presto per affer-
mare che quanto è emerso, a seguito
di questo incontro, corrisponda ad
una delle possibili soluzioni che ci
consentiranno di fare un salto gene-
razionale. In ogni modo è nostra con-
vinzione sottolineare, che le argo-
mentazioni fin qui trattate siano frutto
di una riflessione attenta ed ap-
profondita, che ci auguriamo capace
di ristabilire quel confronto intelletua-
le, frutto del fervore culturale che ha
impregnato il XXII Congresso dell’U-
nione Internazionale degli Architetti,
ed unica linfa vitale della architettura
stessa.1

(continua)

Note/Bibliografia
1 Si segnala per chi volesse vivere in multi-
mediale il recente l’evento dell’UIA 2005
Istanbul, “Cities: Grand Bazaar of Architectu-
reS” il sito “www.archiworld.tv”.
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Terminal- Porto di Galata, Istanbul.
Dinamicità e mobilità caratterizzano
questa proposta d’intervento, che ha
lo scopo di assolvere alle sue funzio-
ni associando la possibilità di acco-
gliere eventi cittadini per rivitalizzare
l’intera area urbana circostante.

Studio per la realizzazione di spazi
aperti di libera fruizione, Atene:
Esempio di come versatilità e duttilità
delle strutture riescono a garantire
funzionalità.
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Building identities:
Ankara, the Republican Period
Turkish Chamber of Architects Ankara Branch

Exhibition: ITU Faculty of Architecture Taskisla Campus
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